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Misure d'emergenza e sconti fiscali
Così si esce dall'economia di guerra
II presidente Abi: «Non rassegniamoci alla recessione. Lo Stato sostenga le imprese, le banche sono pronte»

dalla competizione nei mercati.
Le istituzioni italiane ed euro-
pee stanno sviluppando nuove
riflessioni ed iniziative struttura-
li per approvvigionamenti ener-
getici più economici e sostenibi-
li, i cui effetti non sono, però, im-
mediati: le misure di forte ridu-
zione fiscale sull'energia, che
sono di competenza nazionale,
devono essere ancor più effica-
ci fin quando non avranno effet-
to le nuove strategie per l'ener-
gia. Gli imprenditori italiani so-
no noti nel mondo per spirito
d'iniziativa, flessibilità e innova-
zione: questo è anche il momen-
to dell'aggiornamento e della re-
visione dei processi produttivi
per favorire una nuova competi-
tività delle imprese italiane.
Non bisogna subire inerti gli ef-
fetti dell'economia di guerra
con la pandemia non ancora
esaurita: le banche in Italia sono
impegnate a farvi fronte nell'am-
bito delle possibilità loro asse-
gnate dalle regole europee ed
italiane. Con l'emergenza belli-
ca che colpisce l'Europa da Est,
occorre siano evitate le vecchie
contrapposizioni fra Nord e Sud
Europa ed è il momento decisi-
vo per affermare altre nuove ini-
ziative per l'Unione europea, in-
dirizzate alla resilienza per la
crescita economica, sociale e ci-
vile e conseguentemente per
una nuova stabilità.
*Presidente dell'Associazione

Bancaria Italiana
C) RIPRODUZIONE RISERVATA

di Antonio
Patuelli *

L'Italia e l'Europa, senza essere
in guerra, stanno subendo gli ef-
fetti di un'economia di guerra
da prima del 24 febbraio, prima
di quando è iniziato il conflitto
russo- ucraino. La forte crescita
dei costi dell'energia è stata un
primo atto di sostanziale guerra
economica. Ogni sforzo deve
essere indirizzato alla solidarie-
tà verso i profughi ucraini e per
arrivare alla sospensione del
conflitto e alla pace nel più bre-
ve tempo. Non ci si deve rasse-
gnare all'economia di guerra
che vede esplodere non solo i
costi dell'energia, ma anche del-
le materie prime e di tutti i fatto-
ri economici conseguenti, a co-
minciare dai trasporti, con la
crescita anche di una cospicua
inflazione, insolita in presenza
di monete solide come l'Euro.
Non ci si deve rassegnare all'in-
flazione, ingiusta tassa sugli
onesti, su salari, stipendi, pen-
sioni e risparmi, né si può pensa-
re che le sole politiche moneta-
rie della Bce possano essere on-
nipotenti. Non ci si deve rasse-
gnare alla possibilità di una nuo-
va recessione dopo i tanti sforzi
italiani ed europei contro gli ef-
fetti della più che biennale, e
non finita, pandemia. Occorre
tutto lo spirito dell'emergenza

LE STRATEGIE

«Ogni investimento
va indirizzato verso
la ripresa dello
sviluppo sostenibile
e dell'occupazione
Come per il Covid»

che, in brevissimo tempo, ha
spinto a contrastare gli effetti
economici del Covid con effica-
ci strategie di resilienza e con
assai ingenti investimenti che
hanno realizzato grandi risultati
già nel 2021 e che dovranno di-
spiegarne ancor di più ora, al
più presto.
II mondo bancario italiano non
è stato e non sarà rassegnato di
fronte agli effetti economici del-
la pandemia ed ora dell'econo-
mia di guerra. L'Unione Euro-
pea, con le nuove deroghe alle
proprie rigide regole sugli "aiuti
di Stato", fornisce ora nuove
possibilità di strategie economi-
che d'emergenza per gli Stati
membri. L'Italia è appesantita
da un ingente debito pubblico,
accumulato costantemente in
oltre mezzo secolo, che frena la
realizzazione di nuovi debiti: co-
munque ogni investimento e
sforzo deve essere ora indirizza-
to a una nuova resilienza per la
ripresa dello sviluppo sostenibi-
le e dell'occupazione, il che pro-
durrà anche nuovo gettito fisca-
le per lo Stato. Vanno ora, subi-
to, innanzitutto sostenuti i fatto-
ri produttivi con i quali operano
le imprese italiane nella compe-
tizione quotidiana dei mercati. I
costi energetici vanno subito
abbattuti in Italia innanzitutto
con forti riduzioni fiscali che evi-
tino alle imprese e alle famiglie
italiane di subire anche gli effet-
ti dell'uscita di prodotti italiani
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O Gli effetti dei Covid
«Bisogna verificare gli effetti
economici della pandemia.
Le stime ci dicono che entro
fine 2022 oltre 100 milioni
di persone torneranno in
stato di povertà estrema". Lo
dichiara Ignazio Visco (foto),
governatore di Bankitalia

0 Turismo in difficoltà
Nel primo trimestre del 2022
si stimano 12,1 milioni di arrivi
turistici, e 41 milioni
di pernottamenti, circa
16 milioni in meno (-28%)
rispetto allo stesso periodo
2019. Sono le stime di
Assoturismo Confesercenti

© Vetro più caro
Caro-bollette, inflazione,
prezzi rincarati per materie
prime e trasporti, e la guerra
in Ucraina. L'industria del
vetro, come tutti i comparti
energivori, si scopre a rischio
e ritocca i listini per coprire i
crescenti costi di produzione

O 
La Borsa russa riparte

Oggi riprendono le
negoziazioni su tutte le azioni
alla Borsa di Mosca. Lo scorso
24 marzo il listino aveva
parzialmente riaperto
ammettendo scambi solo
su 33 società russe incluse
nell'indice Moex

Da un mese queste famiglie hanno trovato rifugio nei sotterranei di una scuola a Kharkiv. Le truppe russe sono a tre chilometri
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Così si esce dall'economia di guerra

11 Muli taglia le acciai> regionali
.Benzina meno cere che in slovenie.
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